
Deliberazione di Consiglio N° 28  

 

 

COMUNE DI BELLUSCO 
 

Provincia di Monza e della Brianza (MB) 

ORIGINALE  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N°  28  del  29/09/2020 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2020 - TARI (PEF 2020). 

 
Adunanza Straordinaria in Prima convocazione – seduta Pubblica. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle disposizioni in materia sono stati convocati alle ore 
19.00 come da avviso (prot. n. 5135 del 24/09/2020) per la seduta odierna tutti i Consiglieri Comunali. 
 
L’anno duemilaventi addì ventinove, del mese di Settembre alle ore 19:43 nella sede delle adunanze 
risultano presenti alla discussione del presente punto all’ordine del giorno i signori: 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 

COLOMBO MAURO X GASLINI SIMONA X 

INVERNIZZI ROBERTO X BRAMBILLA MARINA LUIGIA X 

MISANI DANIELE X PAROLINI CINZIA X 

BENVENUTI MARIA X VEZZOLI AUGUSTO X 

STUCCHI STEFANO X FUMAGALLI PAOLO STEFANO X 

COLACI MONIA X DI VITA SIMONA X 

MAURI GIANNI X   

 
Totale Presenti: 13       Totale Assenti: 0 

 
Assume la presidenza Il Presidente del Consiglio Comunale Roberto Invernizzi.  
 
Assiste la seduta Dott.ssa Francesca Zotti. 
 
E’ altresì presente l’assessore esterno: CODECASA LEILA LAURA GIOVANNA. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio Comunale ad 
assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto: 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2020 - TARI (PEF 2020). 

 
Il Presidente Invernizzi Roberto passa la parola all’Assessore Stucchi Stefano che illustra la deliberazione 
spiegando che l’accantonamento crediti dubbia esigibilità voce non inserita nella sua totalità nel 
precedente PEF, ora è diventato obbligatorio. Validazione.  
Il Sindaco Colombo Mauro: leggero aumento dettato dall’obbligo di inserire il fondo credito dubbia 
esigibilità da compensare. Aumento insoluti negli ultimi anni. I restanti costi rimangono invariati 
nonostante il 3° giro dei cestini da vuotare.         

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014. 
 
Considerato che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un’articolazione della nuova imposta 
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705. 
 
Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) che all’articolo 1, comma 738, sopprime la 
I.U.C. per le componenti IMU e TASI, lasciando in vigore le disposizioni relative alla TARI. 
 
Vista la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante     
“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”. 
 
Visto, in particolare, che l’allegato A definisce i criteri per la predisposizione e l’aggiornamento del metodo 
tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono l’attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione di capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio chi inquina paga.   
 
Considerato che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo 
tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale. 
 
Verificato che tale metodo è da applicare già per le tariffe TARI dell’anno 2020. 
 
Visto che il nuovo metodo tariffario dettato della deliberazione ARERA 443/2019 prevede le seguenti 
novità: 

- si definisce il perimetro regolatorio cioè i costi che devono essere coperti con il nuovo MTR;  
- si definisce un limite di crescita annuale legato al miglioramento previsto della qualità o a modifiche 

del perimetro gestionale, 
- si definiscono i corrispettivi calcolati sulla base dei costi effettivi e non sulla base di previsioni; 
- si inserisce un fattore di sharing dei proventi da vendita di energia e di materia a favore dei gestori; 
- si prevede il ricalcolo dei costi efficienti dell’anno a-2 (2018) con eventuale conguaglio; 
- si inseriscono dei coefficienti per il miglioramento previsto della qualità; 
- si definiscono parametri di possibile incremento tariffario legato a risultati verificabili; 
- si modifica la distribuzione dei costi tra parte fissa e parte variabile; 
- si definiscono tempi certi e uniformi. 

 
Evidenziato, come sopra accennato, che l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha mantenuto in vita 
le disposizioni relative alla disciplina della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai 
commi da 641 a 668. 
 
Visto l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019 che definisce la procedura di approvazione del piano 
economico finanziario prevedendo il seguente percorso: 
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a) il soggetto gestore predispone annualmente il Piano economico finanziari (PEF) e lo trasmette all’ente 
territorialmente competente per la sua validazione; 
b) l’ente territorialmente competente, effettua la procedura di validazione, assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità il PEF e i corrispettivi del servizio in coerenza con gli 
obiettivi definiti; 
c) ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e approva; 
d) fino all’approvazione da parte di ARERA si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati 
dall’ente territorialmente competente con i documenti di cui al punto b). 
 
Considerato che il “soggetto gestore” è il soggetto affidatario del servizio integrato di gestione dei Rifiuti 
Urbani, cioè è colui che effettua i servizi ricompresi nel PEF. 
 
Considerato che sono stati affidati fino al 30.11.2026 in house providing alla società CEM Ambiente spa (già 
gestore dei servizi di igiene urbana, di raccolta e smaltimento RSU) le attività relative ai servizi di supporto 
alla gestione della tassa sui rifiuti, che comprende la bollettazione, la gestione dei solleciti e degli avvisi di 
accertamento, la predisposizione del Piano finanziario e la preparazione delle tariffe annuali TARI.  
 
Dato atto che la società CEM Ambiente spa è considerata il principale gestore del servizio rifiuti per il 
territorio di Bellusco, in quanto affidatario della gran parte delle attività come sopra affidate, ed in quanto 
tale si è occupata della redazione del PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2020 integrando i propri costi con i 
costi sostenuti dal Comune. 
 
Visto il PEF 2020 consegnato dalla società CEM Ambiente spa all’Ente in data 07.09.2020, prot. n. 6110, 
allegato alla presente, e consistente in: 

- relazione completa, che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile; 

- allegato 1 PEF redatto secondo MTR; 
- allegato 2 PEF in approvazione da parte del Comune a seguito delle determinazioni prese; 
- allegato 3 dichiarazione di veridicità. 

 
Considerato che l’Ente territorialmente competente (ETC) nella Regione Lombardia è il Comune, in quanto 
in tale Regione non sono stati costituiti gli ATO (Ambiti territoriali ottimali) e la Regione non si è espressa 
per individuare chi debba rivestire tale funzione. 
 
Considerato che la procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della 
congruità dei dati e delle informazioni necessarie alla elaborazione del Piano economico finanziario e deve 
essere svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto competente e dotato di adeguati 
profili di terzietà rispetto al gestore. 
 
Considerato che all’interno del Comune manca un’unità organizzativa distinta dall’Area Tributi e Ambiente 
che abbia le dovute competenze per procedere alla validazione del PEF è stato affidato alla società 
PARAGON BUSINESS ADVISORS SRL con sede in Zola Pedrosa (BO) via Toscana, 19/A – codice fiscale 
07742550960, il servizio di validazione del PEF 2020 mediante determinazione n. 98 del 03/08/2020. 
 
Visto il certificato di validazione allegato al presente atto, rilasciato dalla società PARAGON BUSINESS 
ADVISORS SRL, pervenuto in data 18.09.2020, prot. n. 6528, del piano redatto dalla società CEM Ambiente 
spa che riporta i seguenti valori: 

• un valore complessivo pari ad euro 641.574,00 riferito ai costi consolidati 2018 del gestore del 
servizio di igiene urbana; 

• un valore complessivo pari ad euro 175.083,00 riferito ai costi consolidati 2018 del Comune; 
per un valore complessivo di euro 816.657,00. 

 
Preso atto che il costo complessivo di euro 816.657,00 è superiore al limite delle entrate tariffarie massime 
nel rispetto del limite di crescita determinato in base ai commi 4.5 e 4.6 del MTR, pari a euro 790.131,00. 
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Visti i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha 
precisato che occorre decurtare dal PEF le seguenti poste: 

a. le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all'art. 33-bis del D.L. n. 248/07, 

b. le riscossioni derivanti dall'attività di contrasto all'evasione TARI, 
c. le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 

d. eventuali partite stabilite dall'Ente territorialmente competente. 

Considerato che le detrazioni sopra indicate ammontano a complessivi euro 48.371,00, il costo del 
servizio da coprire mediante tariffa risulta pari ad € 741.760,00.  
 
Rilevato che tale PEF è propedeutico all’approvazione delle tariffe T.A.R.I. per l’anno 2020. 
 
Considerato che tale importo consente all’Ente di raggiungere l’equilibrio economico–finanziario, come 
previsto dall’art.4.6 dell’allegato A alla delibera n. 443/2019 ARERA, nel rispetto dei contratti in essere tra 
Comune e Gestore e nel rispetto sia dei costi di smaltimento che dei proventi di recupero delle frazioni 
differenziate derivanti dai contratti in essere, come meglio specificato nella relazione accompagnatoria del 
piano. 
 
Visto l’art. 1, comma 683 della legge 147/2013 “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine 
fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia ……”. 
 
Visto l’art. 1 c. 169 L. n. 296/2006, che stabilisce il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
 
Visto l’art. 106 comma 3bis del decreto legge n. 34 del 19.05.2020, come integrato dalla legge di 
conversione n. 77 del 17.07.2020, che ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione al 
30 settembre 2020. 
 
Considerato che il Consiglio Comunale con propria delibera di questa stessa seduta ha approvato la 
variazione al Bilancio di Previsione per l’anno 2020/2022 adeguando le previsioni di entrata e di spesa in 
base a quanto determinato con il Piano Finanziario. 
 
Considerato che la deliberazione ARERA n. 443/2019 disciplina esclusivamente la determinazione dei costi 
del servizio rifiuti (e quindi la quantificazione del Piano Economico finanziario) e non incide direttamente 
sulla determinazione delle tariffe a carico dell’utenza, dalla suddivisione in categorie omogenee 
all’applicazione dei coefficienti tariffari che restano interamente regolate dalla legge (in particolare la n. 
147 del 2013) e dal DPR 158/1999, esattamente come avveniva negli scorsi anni. 
 
Dato atto che con successivo provvedimento in questa stessa seduta si procederà all’approvazione del 
sistema tariffario per l’applicazione della TA.R.I. anno 2020 in base a quanto stabilito dal Regolamento TARI 
e dai criteri indicati dal DPR 158/1999. 
 
Ritenuto quindi, per quanto fin qui espresso, di approvare il Piano Economico Finanziario sopra illustrato, in 
attuazione all’allegato a) della deliberazione ARERA 443/2019; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 52 c. 2 del D.lgs. n. 446/1997, dell’art. 52 comma 16 della L. n. 388/2000 e 
dell’art. 1 comma 169 della L. n. 296/2006 il presente provvedimento, avendo natura tributaria e 
propedeutica all’approvazione del sistema tariffario TA.R.I., deve essere approvato entro il termine fissato 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2020, per entrare in vigore dal 1 gennaio 2020. 
 
Acquisiti i pareri preventivi e obbligatori, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. 18/08/2000, n. 267 del 
Responsabile del settore territorio e del Responsabile del settore finanziario. 
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Visto il D.lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
Con voti n. 13 favorevoli, n. 0 contrari, n. 0 astenuti, resi nelle forme di legge da n. 13 Consiglieri presenti e 
votanti 
 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, ai sensi della deliberazione ARERA n. 443/2019, il 
Piano Economico Finanziario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti anno 2020, come redatto dal 
gestore società CEM Ambiente spa in atti prot. 6110 del 07.09.2020 e validato dalla società PARAGON 
BUSINESS ADVISORS SRL come da certificato in atti prot. 6528 del 18.09.2020, allegato alla presente quale 
parte integrante e sostanziale, composto dai seguenti atti: 

- Relazione completa, che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

- Allegato 1 PEF redatto secondo MTR; 
- Allegato 2 PEF in approvazione da parte del Comune a seguito delle determinazioni prese; 
- Allegato 3 dichiarazione di veridicità. 
 

2.  Di prendere atto che il costo per il servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2020 da sottoporre 
a tariffa è pari ad euro € 741.760,00. 
 
3. Di rinviare, secondo quanto in premessa illustrato, a successivo provvedimento in questa stessa seduta, 
l'adozione del sistema tariffario per l'applicazione della T.A.R.I. per l'anno 2020. 
 
4. Di trasmettere ad ARERA la presente deliberazione unitamente alle altre informazioni richieste dalla 
relativa piattaforma per l’approvazione definitiva. 
 
Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
con voti n. 13 favorevoli, n. 0 contrari, n. 0 astenuti, resi nelle forme di legge da n. 13 Consiglieri presenti e 
votanti 
 

DELIBERA  
 
Di Dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del T.U.E.L., 
approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 
 
_______________________  
 
Allegati: 1) pareri 
   2) piano economico finanziario 
   3) relazione  
   4) validazione   
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2020 - TARI (PEF 2020). 

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, il 
Responsabile sotto indicato  esprime il proprio   parere favorevole di regolarità tecnica. 

  

 

  IL RESPONSABILE SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

    Giovanna Biella  
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, il 
Responsabile sotto indicato  esprime il proprio   parere favorevole di regolarità contabile. 
 
   
 
 IL RESPONSABILE SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
   Giovanna Biella 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
  Roberto Invernizzi 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott.ssa Francesca Zotti 

 
 

PUBBLICAZIONE  / COMUNICAZIONE 
 
La presente deliberazione è stata  PUBBLICATA  in data odierna all’Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 
15 giorni consecutivi. 
 
La stessa sarà esecutiva ad ogni effetto di legge decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, 
D.Lgs. n. 267/2000). 
 

Addi, 07/10/2020  IL SEGRETARIO COMUNALE 
   dott.ssa Francesca Zotti 

   

 
   
 
           

  
  

 
 




































































